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chi ) 'eduna nel capo’y: che mortolo fé eader. per
rerrad Uccifo un Turco si valotoloy {i taccomandaro-
no’ ai piedisloro sgli’ aleri, Turchi 5. cinque . &’e?quafi
noni‘poterostuggir la'morte; per. la .caccia j che. lor
diero ‘Socivizea, eduizcompagni. Ottenuta la vittoriay,
¢’ {pogliata la |Caravana del meglio, .che avea , fitra-
velti ‘Sojivivea conicompagni, facendo'che-.ognuno, fe-
ne gifle feparato. Cosi operava egli per forrrarfi alla
molcitudine d¢ Turchi, chediluiandavanoin traccia 5 €
mentr efli cercavanouna partitadi Aiduzei, mon paflava
loro per lamente di badar ad un folo individue. I Morlac-
chinoftriyavute lenove del pericolodi Sogivizcaly g;dgl;ﬁ-
la“fua valorofa difefa, non mancarono anche  quefta
volta efercitar i loro talenti' poeticinel comprogli una
Eroica canzone s Dopo-quefto fatto: Sogivizea fe, ne
ftette quieto ‘per due mefi in circa: unitofi poicia a’
quattordici ‘compagni ‘andd. fopra Moftar 5 ¢ ftando
con effiall’ ombra di un albero; -offetvd camminarda
lungi due. Turchi per iftrada. Erano di- parcre ifuoi
compagni di ‘andat in quattro-ad affalirli . Quefta opi-
nioné {embro vile a Socivizca, € ‘{1 oppole dicendo
55 baftorio folo. 44 8 inviod verfo i -due Turchi. fem-
pre col ‘guardo fiffo in terra. Effi gli chiefero; la ra-
gione, perche contanta diligenza guardava in terra?
Dolendofi -eflo ‘rifpofe. 5, In-quefto punto quel. la-
s> drone di Sogivizes mi A tolto a viva forza con un
»s.un {uo compagno due de’ miei cavalli, e vado of-
»» fervando, fe poffo rinvenirne le traccie *°. I Tuts
chi- moffi-a -compaflione "di. quefto. finto infelice , €
per T'odioy:che nutrivano contro Sogivizca 5 comin.
ciarono anch’ effi ‘2 rintracciar i .cavalli , ' mentre
guardavano 'in ‘terra, Sogivizca con ‘uno fparo’ diipi~
ftola .ne ammazzd ‘uno , e ‘con la fciabla I altro’ con
tanta.celeritd , che neppur gli "permife di metter ma-
no




